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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORE'I'I

Il Num. 290 della Raccolta utliciale delle leggi e ¿¢f decreti dei

Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2ô aprile 1888 n. 5420 (serie 3 ,

portante la istituzione di due Commissioni, una di disci-

plina pel personale di amministrazione e medico del Corpo
delle Capitanerie di porto, l'altra per gli avanzamenti nel

personale amministrativo del Corpo medesimo;
Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 11 del detto R. decreto 26 aprile 1888 n. 5&20

(serie 30, che riguarda la dispensa dall' irapiego, spno ag-
giunti i seguenti paragrafi:

3° - chi commette una mancanza grave in servizio;

4* - chi commette una mancanza grave contro la

disciplina.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.

C. A. RAcamA.

PARTE NON Brymru.x

Camera del deputati: Seduta del giorno 12 maggio 1893 - Te-
Visto, li Guardasigilli: Botuccr.

legrammi delfAgenzia Stefani - Listino della Borsa - Inser-

sioni.
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li Numero OOKXVII (Parte supplementare) della Raccolta

Uf/lciale delle leggi e dei decreti del Re¿no, contiene il seguente
decreto ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto 21 aprile 1892, col quale si
autorizzo il comune di Borgo San Donnino ad applicare,
nel detto anno, la tassa di famiglia col massimo eccezio-
nale di lire 100 ;
Veduta la deliberazione 4 novembre 1892 di quel Con-

siglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere il

detto massimo di tassa anche nell'anno corrente;
Veduta la deliberazione 4 geno aio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Parma, che approva quella
succitata del comune di Borgo San Donnino;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arttcolo unico.

.
E' data facoltà al comune di Borgo San Donnino di

mantenere, nel 1893, la tassa di famiglia, col massimo ec.
cezionale di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

UMBERTO.
GmnALm.

iisto,1l Guardasigilli: Bo:uccr.

Il Numero 0011VHI (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente de-
creto:

- · UMBERTO I.
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 11 settembre 1892, col quale
in autorizzato il comune di Foggia ad applicare, in quel-
l ann,, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di

L. 250;
Veduta la deliberazione 12 dicembre 1892 di quel Consi-

glio comunale, con cui si è stabilito di mantenere lo stesso

massimo pel quinquennio 18934897;
Veduta la deliberazione 2 marzo 1893 della Giunta pro-

Vinciale amministrativa di Foggia, che approva quella
succitata del comune capoluogo;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia limi-

tata al solo anno in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' data facoltà al comune di Foggia di mantenere, nel
corrente anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale
di lire duecentocinquanta (L. 250).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

UMBERTO.
GmnLm.

Visto, Il Guardasigi:li: BoN.4cci.

It Numero 001111 (Parte supplementare) della Raccolta Uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del flegno contiene it sequente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RK D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto 16 settembre 1890, col quale
si autorizzò il comune di Ancona ad applicare, nel biennio
1891-92, la tassa di famiglia col massimo eccezionale

di L. 1000;
Veduta la deliberazione 2 aprile 1892 di quel Consi-

glio comunale, con cui si è stabilito di mantenere il detto

massimo di tassa anche pel biennio 1893-94;
Veduta la deliberazione 18 maggio successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Ancona, che approva
quella succitata del comune capoluogo;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia li-

mitata al solo anno corrente;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Ancona di mantenere,
pel solo corrente anno 1893, la tassa di famiglia col Inas-

simo eccezionale di lire mille (L. 1000).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo a di farlo osservare

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

U3fBEllTO.

GRI3fALDI.
Visto Il Guardasigilii: Boncci
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Il Numero OOKIX (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
ffciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 17 aprile 1890, col quale si
autorizzò il comune di Sant'Andrea Vallefredda ad applicare
la tassa di famiglia col massimo di lire trenta, durante
il biennio 1890.92;
Veduta la deliberazione 25 gennaio 1693 di qu.el Con-

siglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere il

detto massimo di tassa nel successivo triennio 1893-95;
Veduta la deliberazione 16 febbraio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Caserta, che approva quella
succitata del comune di Sant'Andrea Vallefredda;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Sant'Andrea Vallefredda ·

di mantenere, nel triennio 1893-1895, la tassa di famiglia
col massimo eccezionale di lire trenta (L. 30).
Ordiniamo che il presente decreto, munitò del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

UMBERTO.

GRIMALDI.
Visto, li Gtsardasigilli : BoxAcch

li Numer·¢ OCKK'II (Parte supplement.) dells 'Raccolta n//i-
ofate dell4 logÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per gra ria di Dio e per volontà della Nazi3ae
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazione di
carità e dal Consiglio comunale di Cividale (Udine), si
promosse il concentramento dei legati di beneficenza Vi-

pan, Rizzi, Dardi Balthassar, De Lepre, Tussoni detto Pa.
ciani e Pera;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Abbiamo decrelato e decretiamo:
I legati di beneficenza De Lepre, Tussoni detto Paciani

e Pera sono eretti in ente morale e concentrati assieme
alle Opere pie Vipan, Dardi Balthassar e Rizzi nella Con-

gregazione di carità di Cividale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1893.

UMBERTO.
Grourtr.

Visto, Il Guardasigilli : Boucci.

NOMlNE, PIl0M0ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nei personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 4 maggio 1893:
Pollio car. Alberto, tenente colonnello a disposizione (comaadato co-

mando corpo), promosso colonnello nel corpo stesso, conthiuando
nell'attuale sua posizione.

Corpo invalidi e veterani.
Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Schillno Mario, tenente, collocato a riposo a sua domanda per anzia-

nità di servizio e per età dal 1 giugno 1893 ed inscritto nella

riserva.

Arma del carabinieri reali.
Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Sponzilli cav. Luigi, capitano legione Verona, promosso maggiore e

destinato alla divisione di Aquila legione Roma.
Beltrame cav. Alessandro, id. id. Torino, Id. id, id. id. Modena id.

Bo!ogna.
Sampletro car. Pietro, Id. id. Napoli, id. id, id, id. Girgenti Id. Pa-

lermo.
Lordi Achille, tenente legione Napoli, id capitano id. compagnia Ca-

stellammare di Stabia id. Napoli.
Rizzi. Carlo, id. id. Bologna, id. td. id. id. Cuneo id. Torino.
Rinaldt Giacomo, id. id. Bologna, id. id. id. id. Sansevero id

Ancona.

Totire Francesco, id. id , Ancona, Id. id. id. id. Taranto id. Bari.
Rocca Remigin, id. id. Torino, id, id. Id. id. Ivrea i f. Torino.

Biancardi Achlie, id. Id. Torino, id. id. id. id. Sciacca id. Palermo.
Itoberti Francesco. id. 45 fanteria, trasferito nell'arma il 1G maggio

1893 e destinato legione allievl,
Camera paniele, sottotenente legione Verona, promosso tenente e de•

stinato alla tenenza di Cirlò legione Torino.
Comandù Riccardo, tenente 42 fanteria, trasferito nell'arma dal iß

maggio 1893 e destinato legione allievi.
Gregori Giacomo, sottotenente legionc allievt, promosso tenente con-

tinuando come sopra.
Schierano Attilio, tenente 10 bersaglieri, trasferito nell'arma dal 16

maggio 1893 e destinato legione allievi.
Vallulina Paolo, sottotenente legione Milano, promossa tenente e de.

stinato tenenza di Cento id. Bologna.
Bouffler Vitto:io, tenente reggimento cavalleria Milano, trasferito nel-

l'arma dal 16 maggio 1893, e destinato legione a'lievi.
Arduta Silvio, sottotenente legione Roma, p o:nosso tenente e desti.

nato alla tenenza di Ceccano id. Roma.

Meloni Lu¡gi, maresciallo d'allogglo, id. sottotenente e destinato alla
s zione di Siniscola id. Cagliari.

Dina Augus:o, id. id., id. id. id, id. San Vito al Tagliamento, id.
Verona.

De1ù Achille, tenente legione Verona, collocato in posizione ausiliaria,
a sua domanda, dal 16 maggio 1893.
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Arma di fanteria.
Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Casa cav. Ignazio, colonnello comandante distretto Sassari, collocato

in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 maggio 1893.
Manco tav. Andrea, tenente colonnello 4 fanteria, nominato coman-

dante distretto Sassari.

Cirio cav. Eugento, teneate colonnello di stato maggiore, promosso
colonnello nell'arro di fanteria e nominato comandanfe del 77•

re);gimento fanteria.
Lanza cav. Lottovico, id. 20 fanteria, nominato comandante del 10°

reggio.ento fanteria cogli assegni di colonnello.
Sacchi cav. Pietro, id. (personale delle fortezzo), comandante il forte

di Susa, collo ato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16
maggio 1893.

Ganna cav. Valeriio, id. 49 fanteria, Id. iJ. id.
Caligaris cav. Isidoro, maggiore in aspettativa, a Cereseto (Casale

Atonferrato), id. id. id.
Verri Giuseppe, capitano, applicato di stato magglore, comando divl-

sione Torino, id. id. id.
Ferrari-Treea*e Raineri, id 29 fanteria, id. id id.

Antonini Alfredo, id. 90 id., id. id, id.
Javarone 3ttchele, capitano 12 fanterla, nominato ufficiale sostituto

istruttore aggiunto tribunala militare Roma.
Ruzza Luigt, id. 75 id., id, id. id. Venezia e trasferito 36 fanteria
Simon<elli Francesco, tenente distretto Mondovi, id, id, id. Genova

i L 25 itL

Paro'ai E¿isto, td. id. Ternmo, 11. id. Id. Bari id. 79 Id.

,Coffari Agostino, capitano 94 fanteria, collocato in aspettativa per in-
Termità temporarie non provenienti dal servizio.

Frûssinesi Arturo, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego a

Palermo, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Frassinesi Arturo, id. id. a Palermo, richiamato in servizio al 58 fan-

teria.

Gilardelli Alfonso, Id id per sospensione dall'impiego Roma, (d. id.
65 id.

Sandi Tommaso, id. 22 fanteria, revocato dall'impiego.
Burgatti Pietro, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Cento

(Ferrara), trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Talamo Luigl, id. id. id. a Sarno (Salerno), id, id.
Donati Giulio, td. Id. per sospens'one dall'impiego a Fossombrone

(Pesaro), richiamato in servizio al 7 bersagliert.
Roveda Vittorio, id, id. a Genova, id. id. all'83 faht Id.

G iardabassi Giovanni, sottotenente id. id. a Perugia, id. ii. al 40 Id.

,
Bettini Emanuele, Id. il. id. a Pontedera (Livorno), trasferito in aspet-

tativa per riduztone di corpo.
Bettini Emanuele, Id. id. a Pontedera (Livorno), richiamato in servi-

zio al 94 fanteria.

Bonco Alessandro, id. id per motivi di famiglia ad Alba (Hondovi),
trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Abbruzzese Giuseppe, id. 3 fanteria, dispensato, pef sua domanda,
dal servizio ellettivo, inscritto fra gli ulliciali di complemento del-
l'esercito permanente (distretto Bari), ed assegnato al reggimento
di fanteria A. Bari.

Ronco Alessandro, id. In aspettativa ad Alba (Mondovl), id. id. id. ed
assegnato al 2 alpini.

Arma di cavalleria.
- Con R. decreto del 4 maggio 1893: '

Fornasini cav. Tito, tenente colonnello regg. Piacenza, collocato in

posizlone austliaria per sua domanda, dal 16 maggio 1893.
Selvatico Estense Bertucci, capitano di stato maggiore divisione di

ISovara, accettata la dimissione dal grado.
De Vito Piscicelli Di Collesano Gi acchino, tenente in aspettat va per

motivi di famiglia a Napoli, trasferito in aspettativa per riduzione
di corpo.

De Vito Piscieelli Di Collesano Gioacch!no, id. id. per riduzione di

corpe, richiamato in servizio al regg. Mi'ano

Cogliolo Berne.rdo, id id. per sospensione dall'impiego a Vicenza, id.
id. Foggia.

Lovatelli Giuseppe, id. id. id. id. a Ravenna, id. id. Catania.

Montibelli Achille, sottotenente regg. Piacenza, accettata la dimissione
dal grado.

Laur!dia Carlo, id, id. Genova, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia,

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Provenzale cav. Virginio, colonnello in disponibilità, richiamato in

effettivo servizio e nominato direttore della fonderia di Genova,
dal 10 maggio 1893.

Bisesti cav. Paolo, id. direttore fonderia Genova, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 16 maggio 1893.

Del Giorno Giuseppe, capitano 11 artiglieria, id, id. id.
Montefusco cav. Albenzio, tenente colonnello direzione artiglieria Na-

poli, collocato a riposo per anzianità di servizio, dal 16 maggio
1893, ed inscritto nella riserva.

Vivante Graziadio, tenente 16 artiglieria, dispensato, per sua dompada,
dall'elTettività di servizio, inscr;tto fra gli ufficiali di complemento
dell'esercito permanente (distretto Tieviso), ed assegnato al 20
artig:leria,

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Campurra Francesco, capilano medico, ospedale militare Borg, col-
locato in riforma dal 16 magg'o 1893.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 4 maggio 1893.

Miege cav. Giovanni, tenente colonnello contabile vice-direttore del-

l'ufficio di amministrazione di personall m litari vari, collocato a,

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dal
1° giugno 1893, ed iscritto nella riserva.

Doria Fe derico, sottotenente contabile in aspettativa ad Olevano (Pavia)
richiamato in servizio al distretto di Piacenza.

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Majavacca cav. Francesco, colonnello di fanteria, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio dal 1 giugno 1893, ed
inscritto nella riserva.

Malatto Angelo, tenente id., Id. id. id.
Orilla cav. Enrico, maggiore del genio, id. id. id.

U//iciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto det 4 maggio 1893.

Flatani FiLppo, sottotenente attiglieria (treno) di•tretto Ascoli Piceno,
nato nel 1871, accettata la dimissione dal grado.

Ricciardi Alberto, id. fdn16tia, dÍStrellO ROma, Id. Id. id.
Brignano Federico, id. id.. distretto Casale, id. id. id.

MILIzIA TIi;RRITORIALE.

Con R. decreto del 26 aprile 1893:
Costa Carlo, capitano fanteria 143 batt. Pesaro, trasferito col suo

grado ed anzinnità nell'arma del genio, ed assegnato alla 2ga
compagnia Perugia.

Con R. decreto del 4 maggio 1892:
Zanotti cav. Cesare. tenente colonne'lo fanteria 40 batt. Milano, accet-

tata la dimissione dal grado.
Landi Pietro, capitano id. 306 id. Messina, id. id.
Zarattial Felice, tenente id, distretto Rovigo, id. Id.
Polizzi march. Luigi, sottotenente id. 309 batt. Catanta, id. id.
Fabianelli Pietro, tenente id., distretto Roma, considerato come dimis·

sfonario dal grado, a termine dell'art. 3 del R. decreto 12 no-
Vembre 1891.

Rinaldoni Camillo, sottotenente id. 138 batt. Ancona, id. id. Id.
Sambo Giuseppe, id. id. 44 batt. Padova, tolto dal ruolo degli uffl-

ciali di milizia territoriale in applicazione dell'art. 2 del R. de-
creto 12 luglio 1888.

Glani Giuseppe, militare di 36 categoria, domiciliato a Torino, noml-
nato sottotenente di cavalleria, e destinato al distretto di Torino.
Dovrà presentarsi entro 6 mesi al reggimento Piemonte Reale
per prestare 11 prescritto servizio di un mese.
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UFir13IALI DI RISER.VA.

Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Bona-yoggi Giac uto, cap:tano di fanteria, d spensato da ogni servizio
eventuale per coastatata infermità, conservando l'onore dell'uai-

forme.
IMPIEGATE CIVILI.

Con R. decreto del 4 maggio 1803:

Malticini cay. Camillo, avvocato fiscale mil tare di l' elassa tribunale

militare di Chieti, collocato a riposo, a sua domanda, per infer-
mità comprovata, dal 10 giugno 1893.

Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Lapira Gaetano, arclaivista nel personale dell'amministrattone dell'Or-

fanotroßo miti are di Napoli, promosso reg¡oniere dal 16 mag-

gio 1893.

Carap lle Antonio, uffleiale di 1* classe id. id ,
id. archivista, id.

Viti Angelo, id. di 2a id. id. id., i1. ufficiale di la classa id.

Marotti Adolfo, id di 32 ¡d. I 1. id , id. id. di 24 id. id.

Lasorella Da:nenico, id. di 32 id. id id., id. id. di 2* id td.

Pensioni fiqtsidate dalla Corte dei conti:

Con deliberazioni del 1° marzo 1893:

Sacch! Vittorto, protetto, lire 7200.
Pennacchi Vittoria, vedova di Borello Fraeccsco, lire 266,66.
Framar:n Pasquale, colonnello, lire 5677.

Vietti Angelo, ardinatore nelle biblioteche, lire 2480.

Giovariini o Gionnini Teresa, vedava di Vietti Angelo, I;re 826,66.
Mira Gb a chino, uffleiale verificatore nel loito, lire 1920.

Vercelli Aristide, ricevitare del registro, lire 3746.

De Michell o Michell Carlo, consigliere JI Corte d'appello, lire 5600·
Nuccio Francesca, vedova di Minellono Costantino, indennità, lire 1408.
Barlocci Gaetano, ingegnere nel personale tecnico di 11nanza, Ifre 2322.

Ivaldi Vitale, capa sozione amministrativo nel Ministero del tesoto,
liro 3666.

Cerimele Giuseppe (eredi di), vice cancelliere di protura, dal (* no-

vembre a tutto il 16 dicembre 1892, firo 1036.

Di Nico'a Mariangela, vedova di Carimele Giusepp=, lire 345,33.
Vagge Caterina, vedova di Mangini Giacomo, lire 260.
Mauro Ernestina, vedova di Pia Leone, indennità, IIre 1953.

De Amicis Daniele, segialatore semaforleo, lire 1748.

Giacomini Gemma, vedova di Cappadoro Luigi, indennità, lire 2438.

Beltrandi Giovanna Anna, vedova di Turbigilo Bartolomeo, lire 528.

Reggio Zenaide e Norina, orfane di Elia, lire 721,6G.
A carico delle Stato, lire 519,33.
A carico del Fondo cu!to, lire 202,33.

Lamberti Francesco, ingegnero capo net Genio civlie, lire 5240.

Maddalena Ntcola, commesso nelle manifatture dei tabacchi, lire 545.

Bustelli Elvtra, vedova di Pampana Emilio, lire 1897,33.
Brassa Giovannt, portalettere, lire 1058.

Bongiovanni Pergentino, usciere alla Camera dei deputati, liro 1395.

Sassi Adele, vedova di Morisi Giuseppe, lire 43.

Bodrero Carolina, vedova di Lobina Antonio, I re 1133,33.
Gremonesi Clorinda, orfana di Cesare, lire 1200.

Salvini Guglielmo, brigadiero di finanza, lire 900.

Savazzint Leandro, ricevitore doganale, lire 3000.
Òttidetti Ferdinando, archivista nelle intendenze, lire 2502.

Desmer! Gio. B,attista, delegato di P. S, I!re 2133.

De Pettis Ida ed Uberto orfani di Carlo, lire 917,30.
De Maestri Luigi, ingegnere reggente l'uffleio tecaico provvisorio di

Genova, tire 3511.

A carico dello Stato, lire 504,85.
A carico della provincia di Genova, lire 3000,15.

Marint Clemente, maresciallo nel carabinieri, lire 1198,40.
Ghisolfl Gio. Batt., capitano contabile, lire 2816.

Barbonese Vincenzo, sotto custode dei canali demaniali, lire 739.

Baldi Carb•, maresciallo nei carabinieri, lire 802.

Fatia Agostino, fuochista nei R. equipaggi, lire 360.
Bidone Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 380,50.
Botta Nicola, operaio d'artig1 eria, lire 493.

Girelli Gao ano, marescialla nei carabinieri, lire 1148.
Mauro Ernesto, capitano, lire 2010.
Pifferi Pao'o, operaio nei paniflei militari, lire 300.
RIzzo Gius-ppe, delegato di P. S., lire 1695.

Azzaloni Adolfo, brigadiere di finanza. lire 903.
Huvioli Carlo, delegato di P. S., lire 2331.
Carlon Pietro Antonio, nocchinista nei R. Equipaggi, lire 1198,40.
Genesio Francesco, capo operaio d'artiglierta, lire 1152.
Zugiato Behn:ardo, appantito nei carab nieri, lire 470,40.
Amiotti Mass miliano, operaio d'artig!!eria, lire 51ß.
Esposto o llel I Esposto flartolomeo, guarola di finanze, lire 566,19.
Lattaroli Vito, guardia di llaanza, li e 335,33.
Silvano Alfon o, guardia scelta di finanza, lue GGS,ß0.
M-ttiuzzi Carlo Lulgl, tenente di fanteria per soli anni otto, lire 888.
Fusari Lda, vedova di Mandolini Antonio, lira Il6 5,00.
Mazioni Giuseppe, brigidiere nei carabinieri, 1:re 575.

Coppa Gius ppe, capitano di fanteria, lire 2258.

Ongaro Carlo, en o tecnico p incipaio di marin3, lire 2801.
Righi Ciso, capi:ano di fanterla, lire 12 8.
C3sini Luigi, capitano di fanteria, lire 1203.
Corsi Luigi, segretario nel Ministero del Tesoro, lite 2933.
Passaro Rallaele, capo musica di fanteria, lire 876.
M ett Em lio, furter maggiore, lire 870.
Trento Giovänni, uselere nelle Intendenze, lire 000.
Mulas Antonio, tenente contabile, bre 1622.

Fugiglando Emanuele, opera=o di fabbrica d'armi, lir.e 581,50.
Comessatti Vincenz', capitano di fanteria, lire 2117.-
Cristiani Carlo, consigliere di Corte di cassazione, lire 7200.
Rossi Luisa, vedova di Ciceaglione Vincenzo, lite 978,66.
Casehi Carlotta, operata nele Manifatturedei tabacchi, fire 285.
Foletoni Enrichetta, vedova di Voloateri Carlo, lire 999,0ß.
Rafll Anna, vedova di De Sanctis o De Santis Giuseppe , indennità,

lire 2145.
Berater P.iamo, Eliaa e Pletro, orfani di Enrico, lire 779.
Mazzone Sabatino, capo squadra telegrafico, lire 1040.

Caviglia Alessandro, brigadiere forestale,,1\ro 963.
Mazzolati Giuseppe, commissarto doganale, lire 2777.
Bianchini Carlotta, operaia cottimante nelle Manifatture dei tabacchi,

lire 285.
Portioli Luigi, usciere nel Ministero del Tesoro, lire 946.

Tomei Giulia, vedova di Galdi o Galdo Diego, lire 517,66.
Falcemer Giacomo, allievo ufficiale doganale, liro 1344.

Moreill di Popolo Miche'angelo, capitano, lire 2329.
Righi Ange'o, furiere, fire 560.
Del Gis vane Giuseppe, operaio nell'Istituto geografico militare, lire 636.
Paladini Cesira, vedova di Brugnoli Carlo, lire180.
Dortetti Carlo, geometra principale nel personale tecnico di finanza,

liro 2400.
Mino Il Casimiro, commesso doganale, lire 1200.
Rossa Pacilleo, maresciallo nei carabinieri, lire 560.
Lanzetta 41aria Costanza, vedova di Sardi Michele, lire 192.

Negro-Marcegagna Girolamo, appuntato nei carabinieri, lire 470,40.
Zignego Maria, vedova di Carro Domenico, lire 122,33.
Lizzana Carolina, vedova di Baso Paolo, lire 500.
Bellari Giacomo, furier maggiore, lire 823,20.
Ghig'ione Luigl, lavorante d'artiglieria, Iire 335.

Gaiba Ermenegilda, orfana di Pietro, 201.66.
Appignani Fiore Luigi, appuntato nelle guardie carcerarie, IIre 637.
Giaimo Domenico, guardia di P. S. a cavallo, lire 210.
Cernuschi Luigi, capilano di fanteria, lire 2984.
Cioffl Salvatore, operaio avvepti:io di marina, lire 402,
Biagi Zaccaria, commissario del vaccino, gratificulone per una sola

volta, lire 720.

Ciavarella Michelina, Vedova di Bucel Onorato, indennità, lire 5555.
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Diana Antonia, vedova di Capaldo Giovanni, indennità, lire 1200.
Ternullo o Tirnudo Giuseppe, usciere telegrafico, lire 821.
Franceschelli Alfonso, cancelliere di pretura, lire 1760.
Ravizza Gabriele, agente subalterno doganale, lire 1050.
Jéban de Johannis Alistide, commissario doganale, lire 2933.
Pedretti Faustina, vedova di Cremonini Gaetano, indennità, lire 1680.

Coppini Eugenia, vedova di Ferrero Giacomo, lire 1600.
Zordan o Zorzan Fortunato, guardia scelta di finanza, lire 355,33.

A carico dello Stato, lire 271,97.
A carico del Municipio di Firenze, lire 83,38.

Catalano Rosalia, vedova di Polito Gaetano, lire 188,33.
Bertolotto Francesco, uselere nel Ministero del Tesoro, lire 1131.
Bianchi Pasquale, maggiore contabile, lire 3520.
Eliantonio Domenico, maggiore medico, lire 3120.
Anzani Daniele, brigadiere nei carabinieri, lire 708.
Assereto Salvatore, maresciallo di finanza, lire 893,33.
Esposito Alfonso, guardia sce ta di floanza, lire 480,66.
Tur Demetrio, capitano di fanteria, lire 2339.

Lepra G:useppe, tamburino di fanteria, lire 300.
Mucci Pietro, soldato, lire 300.

Sambogo Modesto, lavorante d'artiglieria, lire 43).
Ballo Ferdinando, maggiore contabile, lire 3520.
Carli Giuseppe, maggiore di fanteria, lire 3420.

Stagni Sella, vedova di Mastellari Luigi, 812,33.
Battinelli Elena ed Angiolina, orfane di Oronto, lire 691,6ßt
Gattglia Giusepyiina. vedova di Filip Gio. Battista, lire 506,66.
Titoto Angelo, operaio avventitio di marina, lire 725.

Gaudiano Caterina, vedsva di Stampacchia Matteo, lire 13G.

Iadopi Vincenzo,.tenente di finanza, lire 1625.
A carico dello stato, lire 001,20.
A carico del comune di Napoli, lire GGl,80.

Pill Raimondo, ingegnere nel Genio cîvile, lire 2475.

Evangelista Stefano, usci-re nell'Amministrazione provinciale, lire 768.
Magri Giovanni, giudice di tribunale, indennità, lire 4666.
Mura Gio. Maria, usciere nell'Amministrattone dei telegran, lire 917.

Nieddu Pietro, procuratore generale di Corto d'appello, tire 8000.
Camoletto Giulia, vedova di Giordano Giovanni, lire 400.

Cesi M a Vittoria, vedova di Tacconi Placido, lire 137,86.
Andriaux o Andrieù Emilla, vedova di Brancaccio Francesco,

lire 213,33.
Garetti di Ferrere Camilla, vedova di Barberis Francesco, lire 837,66.
Rossi Francesco, capitano di fanteria, lire 2324.
Betti Rosina, vedova di Nuvoli Tommaso, lire 211,66.
Di Pierro Nicola, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Dattilo M.' Amalia, vedova di D'Alessio Leopoldo, lire 408.
Barzan Giuseppina, vedova di Palazzi Luigi, lire 315,33.
Guarnati Giacomo, guardia carceraria, indennità, lire 1425.
Bietta Carlo, usciere nell'Amministrazione provinciale, lire 960.
Cemd Maria, vedova di Matteini Pietro, indennità, lire 203õ.
Testoni Alberto ed Anna, orfani di Petronio, lire 668,66.
Ghio Luigi, macchinista nelle manifatture dei tabacchi, lire 1872.

Chines Rosario, furiere maggiore, lire 686.
Marconi Francesco, maresciallo di finanza, lire 893,33.
Krätli Alessandro, guardia carceraria, indennità, Hrc 875.

Bocchino Caterina, vedova di Ytara Giacomo, lire 293,33.
Con deliberazioni dell'8 marzo 1893.

De Rossi Caterina, vedova di Trojano Calello, lire 598.

Ravasto Giuseppe, ingegnere nel personale tecnico di Onanza, Ifre 2025.
Cocchi Michelangelo, Vice segre:ario di ragioneria nelle Intendenze,

lire 1866.
A carico dello Stato lire 1473,01.
A carico del fondo culto, lire 392,98.

Mauri Carlo, archivista nel Ministero del Tesoro, lire 3072.

Turconi Paolo, conservatore delle ipoteche, l¡re 8000.
Stefant Enrico, segretario nelle Intendenze, lire 2400.
Franchi Francesco, professore d'istituto tecnico, lire 1452.
Viganò Stefano, primo ragioniere nelle Intendenze, lire 3910.

Siccoli Ade'e, vedova di Busacca del Gallo d'Oro Raffaele, Iire 1555,33.
Franchini Rosa, vedova di Nosiglia o Nosilia Luigi, indennità, fire 1333.
Mochetti Filippo, vice segretaria di ragionerla nelle Intendenze,

lire 2000.

Zanght Antonio, guardia carceraria, lire 625.
Gatto Antonio Sante, operaio di fonderia, lire 420.
Amodio Vincenzo, operaio avventizio di marina, lire 402.
Gallo Ignazio, verificatore vice capo nella Amministrazione del lotto,

lire 1937.
Colla Maria Caterica, vedova di Correa Salvatore, 1:re 1866,66.
Albanese Antonino, vice ispettore di P. S, lire 2055.
Bergamint Matilde Piero, Tedova di Rapaccioli o Rappaccioli Giu-

seppe, lire 412.

Affatati Agnese, vedova di Dama Pasquale, lire 192.
Sacchi Gherardo, archivista nel Ministero del Tesoro, lire 3ß98.
De Andreis Lorenzo, consigliere di corte di appello, lire 5600.
Irolla Rosa, vedova di Vivo Francesco, lire 181,33.
Del Vivo Teresa, vedova di Barbier Ulisse, lire 896.
Fenaroli Rach le, vedova di Locatelli Licurgo, indennità, lire 3086.
Irico o Iricco Antonta, vedova di Antonino Luigi, lire 551.
Beccagutti Valentino, cancelliere di tribunale, lire 2800.
Zago Pietro, uffleiale doganale, Iire 1636.

Biondi Napulcone, maresciallo d'alloggio not carabinieri, Ifre 1122,80.
Sbervegliert Luigia, vedova di Bagnoli Francesco, lire 1341,33.
Rafra Antonina, vedova di Donato Antonino, lire 90.
Puccinelli Carmina, operaia nel e manifatture dei tabae:hl, IIre 285,
Di Lorenzo Leopoldo, commesso daziario, lire 1600,

A carico dello Stato, lire 809,78.
A carico del munic pio di Napoli, lire 790,21.

Martinolli Caterina, vedova di Loi Giuseppe, lire 435.
Pirola Enrico, intendente di finanza, fire 5555.

A carico dello Stato, lire 4779,17.
A carico del Fondo culto, liro 775,83.

Scotti Alfonso, marinaro di betta, lire 263,16.
D'Aponte Domen=co, sorvegliante forestale, lire 668.
Landolfl Alfonso, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1122,80.
Casotto Raimondo, brigadiere nei carabinieri, lire 690.
Cadei Angelo, capitano di cavalleria, lire 2260.
Costa Pietro, furier maggiore, lire 802,80.
Torino Nicoletta, ved. di D'Orla Santo, lire 133.
D'Angelo Pietro, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Pietrasanta Giuseppa orfana di Giovanni, lire 604,97.
Franco Matilde, ved. di Zucchitta Andrea, lire 400.
Gianella Giovanni, guardia scelta di finanza, tre 512.
Nordio Luigia, ved. di Comacchio Francesco, lire 201,66.
Regoli Costanza ved. di Benaglia Lorenzo, lire 252,84.
Paravani Giuseppe, guardia carceraria, lire 539.
Soravia Pietro, ispettore forestale, lire 3840.
Pallavicini di Priola Emillo, tenente generale, tire 8000.
Montano M.a Giuseppa, ved. di Tamajo Achille, lire 920.
Nicolella Matteo, segretario di procura del Re, lire 1441.
Giusti M.a Glovanna, ved, di Franzoni Antonio, lire 1002.
Costa Luigi, segretario amministrativo al Ministero del Tesoro, lire

2744.

Alegiani Maddatena, ved. di Cilli Angelo, Cilli Antonio, Margherita
Emberto, Giovanni, Cesira e Mario orfani del suddetto, lire 51,87Degl'Innnocenti Gaetano, sottotenente nei carabinieri, lire 1571.

Palumbo-Ajello Luigi, segretario capo nell'Amministrazione del lotto,
lire 2395.

Campobrin Giovanni, segretario al Ministero del Tesoro, lire 2400.
A carico dello Stato, lire 2049,83.
A carico del Fondo culto, lire 350,17.

Ferrario Giovanni, capo sezione di ragioneria nel Ministero del Te--
soro, tire 3633.

Cominotti Carlo, direttore capo divisione, lire 5488.
Cassolo Marianna, ved, di Verdobbio Ludovico, lire 1944,33.
Gatti Luigi, magazziniere doganale, lire 2688,
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Negri Albino, consigliere di corte d'appello, lire 3033.
Peraldo-Clocca Pietro, operaio d'artiglieria, lire 536.

Piraino Vincenzo, brigadiere nelle guardie di città, lire 1040.
Casella Caterina, ved. di Fornelli Giuseppe, lire 206,ß6.
Pagani Luigi, economo magazziniere nelle Intendenze, Iire 2054.
Caralli Carlo, capitano di fanteria, lire 2335.
Bargellini Mariano, professore titolare di Licea, lire 2421.

Mignastri Teresa, vedova di Gabrielli Raffaele, I ro 251,82.
Guastini M.a Angela, vetiova di Verelli Giuseppe, Verelli Eugenia e

Antonio, orfani del suddet:o, lire 151,72.
Monaco Pasqualina, vedova di Longobardi Catello, lire 206,G6.
Rinaldini Luigi, delegato di P. S., lire 1575.

Castiglioni Carolix a, operaia nell3 Manifatture tabacchi, lire0,34,5G7¡1000
al giorno.

Giera Ernesta, vedova di Clitellini Enrico, lire 470,40.
Ghinassi Francesco, sergente, lire 441,00.
Bragantini Sante, brigadiere nei carabinieri, lire 672.
Borselli Nicola, operaio avvealizio di marina, lire 635.

Guartpo Seroßna, vedova di Corcione Angelo, lire 102.

Cameroni Rosa, vedova di Marint Pietro, lire 862,66.
Amorosi Cesarina, vedova di Terenzio Giuseppe, lire 403,25.
Fusaro Stefano, furier maggiore, l:re 802,80.
Rosa Pietro, caporale, lire 3ô0.
Martinelli (nata Viani) Annunziata, opera a nelle Man'fatture tabacchi,

lire 285.
Cristofori Antonio, maresciallo di finanza, lire 930.

A carico dello Stato, lire 956,44.
A carico del comune di Firenze, lire 23,56.

Lucotti Glo. Vittorio, marcsciallo d¡ finanza, lire 936,67.
A carico dello Stato, lire 704,22. .

A carico del comune di Firenze, liro 232,45.
Bagdini Foscolo, cap tano, lire 2574.

De Giorgis Gerolama, capitano contabile, lire 2742.

DI Martino cristoforo, guidamacchine nello Stabilimento di Pietrars9,
lire 100.

Longana lie¿tna, vedava di Zanoa Giovannt, lire 1530,33.
Pucci Guglielmo, ispettore generale del Gento navale, lire 8000.

Piterà Giuseppe, macch'nista nei R. Equipaggi, Itre 1000.

Maffet Giovanna, vedova di Marcucci Luigi, Marcucci Alessandro ed

EI:sa, criani del suddetto, lire 549.
Ile laelli o Radaelli Antonietta, vedova di Montanari Giacomo, lire 4:0.

Spasiano Francesco, ingegne-e nel genio civile, lire 3150.

Cordno Benedetta, vedova di De Cupertinis Pasquale, lire 317.
Paris! Gtulia, vedova di Cunnrelli Nicola, lire 733,66.
Formenti Guglielmo, archiv'sta nelle Intendenze, fire 2508.

Matroni Iginia o Icilio, umcia'e di scrittura nelle Intendenze, inden-

nith, lire 1650.

Regazzoni Giacomo, primo ragioniere nelle Intendenze, lire 3600.

Paoli Enrico, capa d'umcio postale, lire 2880.

Cantoni Paolo, vlee segretario di ragioneria nelle Intendanze, I re 240Ò.
Ami arelli RalTeele, cancelliere di pretura, lire 16õ3.

Ghiselli Assunto, operata nelle manifatture tabacchi, lire 285.
Rusca Sudrilli Gusmano, commissario ai riscontri nello manifatture

tabacchi, lire 3051.
Tummolini Leopo1Jo, umciale telegraflco, lire 1894.

Selvini Carlo, usciere nello Prefetture, lire 960.

Lanza Antonio, custode nell'Amministrazione provinciale per l' Arte
Antica, lire 960.

Blandano Marianna, vedova di Guarnotta Fortunato, lire 321.

Porciello Giovanne, lavorante d'arliglieria, lire 216,66.
Antonacci M." Luigia, vedova di Vitagliano Antonio, lire 333,33.
Amato Anna Maria, vedova di Bonifacio Antonio, lire 241,66.
Zuppone Eleonora, vedova di Savelli Giorgio, lire 10õ.

Granelli Giuseppe, furtere maggiore, IIre 804.
Antonelli Pasqua, vedova di Russo Francesco, lire 108.

Resp ghi Achille, ordinatore nelle biblioteche, lire 2496.
Cardello Guido, capitano contabile, lire 2561.

Martini Gondisalva, vedova di Morini Renato, lire 1386,66.
Morara Luigi, capo d'ufficio postale, lire 2400.
Montani Marianna, vedova di Bacchi Gaetano, Ifre 384.

A carico dello Stato, lire 273,34.
A carico del comune di Modena, tire 110,66.

Massari Achille, vice segretario amministrativo nelle Intendenze,
ltre 2177.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TElÆGRAFI)

Avviso.
Il giorno 11 corrente nelle stazioni ferroviarie di Casalicchio, pro-

Vincia di Salerno e di 3Iinturno, provincia di Caserta, è stato attivato
il servizio telegrafico pubblico con orarlo Ilmitato.

Roma, li 12 maggio 1893.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVVISO DI S3fARRIMENTO DI CERTIFICATO

(16 Pubblicazione).
Essendo avvenuto lo smarrimento del certiflcato nominativo del

Consolidato cinque per cento n. 57513-174113, per l'annua rendita di
L. 1710, emesso a Milano in data 21 aprile 1869 a favore di Sessa
Carlotta di Giuseppe, maritata Ferrario, domicibata in Milano, con go-
dimento dal 1* gennaio 1869 e con annotazione di vincolo dotale
della titolare a termini di legge a favore di Giuseppe Ferrario a ter-
mini dell'istrumento nuziale 30 marzo 1869 n. 6714-208, di rogito
dott. Gio. Batt Bolgeri, notato in Milano, si difflda in ordine aL'arti-
colo 31 della legge 10 luglio 1861 n. 94, chiunque possa avervi inte-
resse, che trascorsi sei mesi dopo la prima delle tre prescritte pub-
bileazioni del presente avviso, si rilascierà un nuovo certificato
ritenendo di nessun valore quello infraindicato, sempre quando in
detto términe non siano state notticate a questa D1rezione Géne.
rale oppos zioni al rilascio del nuovo titolo nel m: di slabiliti dall'ar-
ticolo 139 del regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942.

Roma, addi 6 maggio 1893.

Il Direttore Generate

NOVELLI.

It Direuore capo deMa P divisione
segretario della Direzione generals

ZULIANI.

(1· pubblicazione).
AVVISO PER SMARIUMENTO DI RICEVUTA

È stato denunziato lo smarrimento della ricevuta distinta col r.u ·
ineri 2367 ordinale, 812 di protocollo e 106724 di posizione, rila-
sciata dalla Intendenza di finanza di Napoli, in data 17 gennaio 1893,
al signor Chiacchio Raffaele di Michelangelo, pel deposito da lui fatto
di due certifleati nominativi del consolidato 5 010, della comp'essiva
rendita di L. 80, per essere muniti del nuovo foglio compartimenti
semestrali.

At termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, quatora nota

intervengano opposizioni, i suaccennati due certificati, glå muniti de
fogilo compartimenti semestrali, saranno consegnati al suddetto si-
gnor Chiacchio, senza obbligo di restituzione della ricevuta, dichiarata
smarrita, che rimarrà di niun valore.

Roma, 10 maggio 1893.
Il Direuore Generale

NOVELLI,
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RarriracA o'INTESTAZIONE (g. prel»blicazione).
Si è dichtarato che la idita seguente del Consolidato 5 010, cloi:

N.999087 d'iscrizione sui reg stri della Direzione Centrale, per lire 50,
al nome di Rossi Emilla Benedetta di Giuseppe, minore sotto la pa-

taia potestà del padre, domiciliata in Calice Ligure (Genova), fu così

ntestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

latestarsi a Rossi Maria-Amalia-Emilia di Filippo, volgarmente detta

Amalia,mincro sotto la patria potestà del padre, domicil:ata in Calice

Ligure (Genova), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit

fida chtunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppost-
zioni a questa Direzione Gerterale, at procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 aprile 1893.
Ji Direttore Generale

NOVELLI,

RETrIrlua D'DITESTazioNI ( S '

Si è dichiarato che la leadita seguente del Consolidato 5 010, cloës
n. 748200 d' iscrizione sui registri de:la Direzione Centrale, per L. 170
al nome di Scotti Gius ppina fu Francesco, minore, so:to la tutela

di Albant Gerolamo fa Mauro, domicillato a Pavia. fu così intestata

per errore occorso nelle indicaz:oni tiate dai richiedenti al.'Am-

m nistrazione del Deb to Pubblico, mer.trechè doveva invece intestarsi

a Scotti Margherita-Giuseppina, detta Giuseppina, fu Francesca, mi-

nore, . .ecc ,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesso che, trascorsa un mese dalla

prima pubblicazione di questa avvisa, ove non sieno state notilleate

opposiz'oni a questa Direzione Generate, si procederà alla rettillea di

(letta iscrizionc nel modo richiesto.

Iloma, il di 16 aprile 1893.
Il Direttore Generale

er

NOVELLI.

PROCURA GENEllALE DELLA CORTE D'APPELLO DI TORINO

(2. Pubblicazione).
In esecuzione dell'art. 33 della legge sulle tasse ipotecarie, testo

unico, approvato con R. decreto 13 settembre 1874 n. 2079, e per gli
effetti di cui agli articoli 29 e seguenti della stessa legge, - si rende
noto che il cav. Del(Ino Tarditi, già conservatore delle ipoteche di

Saluzzo, essendo stato collocato a riposo con R. decreto 29 giugno
1883, cessò dall'esercizio delle sue funzioni nel çiorno 19 del mese
di agosto successivo.

Torino, 6 maggio 1893.

Il Procuratore generale presso la Corte d'appello

CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROlfA

11 Presidente del Consiglio provinciale di lloma,
Visto l'art. 111 della legge comunale e provinefale,
Udita la Deputazione provinciale;

l'ti ¥ I T A

1 signorî cons•gl:eri ad intervenire all'adunanza del Consiglio, in
sessione straordinar a, che avrà luogo il giorno 15 maggio corr., alle
ore 8 pom., per dehberara sugli affari inscritti all'ordine del giorno,

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Aoths, 12 inägglo 1893.

' STATO STATO TEMPRRAÌURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massíma Minima
7 ant. 7 ant,

níllt ¾ ora poesŒtuti

Belluno . . . . piovoso - 19 1 10 3
Domodossola . . sereno -- 19 5 6 6
Hilano. . . . . 112 coperto - 22 3 10 4
Verona . . . . coperto - 20 8 13 6
Venezia . . . . 314 coperto calmo 21 4 13 7
Torino , . . . sereno - 17 0 11 8
Alessandria . . . 1¡4 coperto - 19 0 11 8
Parma

. . . . coperto - 19 9 12 3
Modena . . . . coperto - 18 6 11 i
3enova . . . . 1¡2 coperto calmo 20 3 14 2
Forli

.
. . . , coperto - 18 4 12 0

Pesaro . . . . piovoso calmo 17 O 12 3
Porto Maurizio . . 1¡4 coperto calmo 20 5 11 5
Firenze . . . . 3(4 coperto - 23 6 12 8
Urbino . . . . coperto - jg y y g.
Incona . . . . plovoso calme 19 0 13 0
Livorno . . . . 1¡2 coperto calmo 22 8 13 5
Perugia . . . . coper½ - 24 1 12 5
Camerino . . , piovoso - -- 8 6
Chieti . . . . . coperto - 17 8 7 4
Aquila . . . . . coperto - 21 0 13 7
Roma . . . . . coperto - 25 0 13 9
Agnone . . . . 314 coperto - 16 Q 7 g
Foggia . . . .

-
-

Bari . . . . . 3tl coperto calmo 19 1 13 5
Napoli . . . . . coperto calmo 22 0 15 6
Potenza . . . . sereno - 18 4 10 2
Lecce . . . . . 112 coperto - 22 5 12 0
Cosenza . . . . nebbioso -- 22 0 8 2

- Cagliarl . . . . Il2 c< perto legg. mosso 20 0 15 0
Reggio Calabria . coperto calmo 20 8 16 0
Palermo . . . . coperto leg¿. mosso 24 4 15 2
Catania . . . . 3,4 coperto csimo 22 1 15 Q
Caltanissetta . . .

nebbioso - 22 2 13 O
stracusa

. . .
. 3¡4 coperto mo:so 19 8 16 8

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
fatte ãol It, Osservettorio del Collegio Romano

15 di 12 maggio 1893

Il barometro à ridotto al zero. Ilaltezza della stazione à di metil
49,6.
Baremetre a messedì , . . . . 757,0
Umidità relativa a mezzod'.

. . . . . . 52
Vento a mezzodi . . . . . . Ovest moderato.
Cielo . . . . . . . . . . 3¡4 coperto.

Massimo 236,2.
Termemetro eentigrado

Minhäo 13•,9.
Pieggia in 24 ore: - -

Li 12 maggio 1893.
In Europa pressione piuttosto irregolare, massima a 768 inill. Ill.

torno al Golfo di Finlandia ed allo occidente della Manica, thtnitha A
7õ8 ad Odessa, alquanto bassa sulla Italia. Zurigo 765.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; diverse pioggie

leggere sull'Italia superiore, in Calabria e Sicilia; temperatura abbd-
stanza elevata; venti deboli.

Stamane: cielo generalmente nuvoloso;Ventt deboll vari; barotnetro
a 759 mm. nel Golfo di Genova e nell'alto e medto versante tirrentóo,
a 760 all'estremo Nord, da 760 a 761 mm. In Sardegna.
Mare calmo. I

Probabilità: venti deboli a freschi settentrionail al Nord, Tari altrove•
cielo vario, qualche temporale specialmente al centro.
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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

SES,000NTO SOMMARIO - Venerdi 12 maggio 1893.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2,5.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale del'a seduta di ieri,

che ð approvato.
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, risponde ad una interro-

gazione del deputato Dari, « sui motivi che impediscono tuttavia il

corso d'un procedimento aperto contro 23 individui innanzi al tribu-

nale di Ascoli-Piceno Gn dal ô novembre p. p. per reati di corru-

zione elettorale ».

Gli atti di questo procedimento furono r;chiamati dalla Giunta delle

elezioni; e nonostante 10 d missioni del ritenuto eletto essa intende

dare le sue conclusioni.

Appeng che gli atti siano restituiti, saranno passati nuovamente
all autorità giudiziaria.
DARI ritiene che dal momento che la Camera si ò pronunziata,

_gecettendo le dimissioni, si avrebba dovuto restituirc gli atti all'au-
torità giudiziarla,
Ad ogni modo dovrebbesi prendere un provvedimento per evitare

gli inconvententi che da questo stato di cose derivano.

PRESIDENfE appena restituiti gli atti dal relatore, essi vengono
immediatarnente rimossi all'autorità giudiziaria.
I)0NACCI, lAinistro guardasigilli, nota che secondo la legge il pro-

gedimento della Camera sospende il giudizio dell'autorità giudiziaria.
Tuttavia le questioni sollevate dall'onorevole Dari potranno essere

studiate.
DARI non crede che la prevalenza ladicata dal ministro sia deter-

minata nel modo de lui detto.

PRESIDENTE. Si riferisce a quanto prima ha dichiarato.

GIOLITTI, ministro dell'intorno, risponde ad una interrogazione del

deputato Torraca < su alcunt recenti gravi fatti avvenuti nel comuno
di gont,escaglioso e per Sapere quali p ovvedimenti siano stati presi ».
I)à schiartmenti sut fatti ed osserva che l'azione del Governo è

esaurita, essendo stata deferita la cosa all'autorità giudiziaria.
TORIIACA non si appaga completamente di queste dichiarazioni,

poichè poo si tratta di un fatto isolato, esser.dosene pur troppo do-

yuti deplorare altri simill. Dubita quindi che da qualche tempo la

disciplina dei carabinieri lasci un poco a desiderare. Loda la con-

dotta del sindaco di Montescaglioso.
G)QþITTI, ministro dell'interno, consente in questa lode. Non crede

che par un fatto o due da deplorarsi possa ritenersi allentata la di-

sciplina di un corpo rispettabilissimo che conta 22 mila uomini.

Risponde poi agli onorevoli Giantarco e Fortunato che desiderano

a sapere se essendo presso a seadere il termine di cinque anni, In-

tenda presentare sollecitamente II disegno di legge promesso dall'art.

68 della legge sulla sanità pubblica ; o se avendo in animo di do-

mandare una p•oroga, stimi necessario porre riparo alle incertezze

della giurisprudenza sul proposito. »

Iton ritiene che questo sia opportuno momento per presentare un

disegno di !egge che porterebbe spese. Crede che dall'attendere al-

quant> vi sia più vantaggio che altro. Quanto alle incertezze indicate

si propone di studiare la questione e di presentare all'occorenza un

disegno di legge.
GIAliTURCO osserva che per legge devono essere presentate dal

Governo proposte concrete entro l'anno corrente. Dovrà dunque ot-

temporare al disposto della legge o chiedere una legge di proroga.

Ad ogni modo il perturbamento, che deriva agli interessi privati dal

presente stato di cose, porta la necessità assoluta di un provvedi-
mento.

GIOLITTI, ministro deh'interno, risponde al deputato Sebastlano

Turbiglio, che chiede « se e quando il Governo intenda di provve-

dere alle urgenti esigenze delle farmacle rurali con speciali disposl-
zioni per l'istruzione e la patente dei loro titolari. »

D'accordo col ministro della pubblica tstruzione ha studiato un di-

segno di legge per l'esercizio delle farmacie rurali. Lo presenterà
quanto prima.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro delle poste e det telegrad, risponde

ad una interrogazione dell'onorevole De Felice-Giuffrida « sul fro-

quenti ritardi dei vapori della Compagnia di Navigazione Italiana, a
da no del commercio e del servizio pubblico. »
I ministeri de!!e poste e d-lla marina h9nno esercitato la loro 807-

veglianza e vennero applicate per lira 42,752 di multe nell'ultimo
esercizio. Del resto i p"ivatt hanr.o libera l'attone per il risarcimento
dei danni verso la Socie h.
DE-FELICE GllFFRIDA ring atia il mtn'stro raccomandandogli di

adoperarsi perchò abbiano a cessare i ritardi, ormai consuetudinari.
Seguito della discussione del bilancio della marina.

AFAN DE HIVERA, parlando sul capitolo 23, consente nelle 01ser•

vazit ni fatte dall'onorevole Randaccio sulla disparità di trattamenlo

tra i 6tovant che concorrono ella leva di mare, e presenta il seguente
ordine del giorno:
« La Camera, riconoscendo cðnveniente cha 11 concorso alla leva

dei cilladini avvenga con norme uguali per tutti, s cchè per tutti si

abbiano presenti le stesse norme e le stesse facilitazioni, fa invito al
ministri della guerra e della marina perchè sla esaminato al più prest0
se ciò possa farsi senza inconvenienti d'altro genere e perchè se

possibile s ano introdotte nel disegno di legge che è all'esame del
Parlamenlo le modificazioni necessarle perchè con quello si eseguisca
una sola leva per l'esercito e per la marina ».

Ricorda che gli onorevoli Pelloux, Brin c Bertolé-Viale ritennero

fin dal 1888 opportuno 11 concetto dela leva unica; ed egli crede
che ormat non se ne possa più ritardare l'attuatione essendosi ag-

gravati gl'inconvenienti che allora si deploravano.
JtACCIIIA, ministro della marineria, espostp le difflooltà che si op-

pongono a'l'unilleazione della legge del reclutamento, dichfara che

non può prendere un impegno formale in proposito, ma che accetta
l'ordine del giorno come un)nvito a continuare gli studi relativi al
grave argomento.
IlETTOLO, relatore, nota che il servizio delle navi è ora così spe-

cjalizzato che richiede necessariamente una ferma lunga nel personale;
ritiene quindi che la parità di trattamento non possa raggiungersi
nella durata della ferma ma debba piuttosto ricercarsi in una ridu-
z!one della durata del periodo di riserva navale. Accetta pertanto
come raccomandazione di studi l'ordine del giorno dell'on. Afan de
Rivera.

AFAN DE RIVERA ringrazia il ministro e 11 relatore.

(L'ordine del giorno del deputato Afan de Rivera è approvato ed

app ovansi i capitoli 23 e 24 del bilancio).
TECCIIIO esorta il ministro ad applicare nel prossimo esercizio in

più larga misura l'annessione in planta stabile de' disegnatori avven-
titi e degli scrivani addetti agli arsenali marittimi.
Lamenta poi che finora di tale ammessione non abbiano potuto

profittare i disegnatori e gli scrivani addet:i all'arsenale di Venezia;
essendosi ad essi ritardati gli aumenti di stipendio attesi da lungo
tempo ; e che per gli operai dell'arsenale medesimo, la media dei

salari sia inferiore alla media che risulterebbe dagli stanziamenti di
bilancio.

RACCIIIA, min'stro della marineria, dichiara che terrà conto delle
os:ervazioni dell'on. Tecchio, e che è disposto a prendere i prov-
Vedimenti necessari.
PULLINO raccomanda al ministro di agevolare le promozioni dei

disegnatori.
MORIN raccomanda l'assimilazione ai gradi mi itari del personale

tecn co, e quindi la concessione di una divisa al personale mede-
simo.
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D'AYALA-VALVA si unisce alle raccomundazioni degli onorevoll
Teceblo, Morin e Pullino.

RACCillA, ministro della marinerla, promette di tener conto di

queste raccomandazioni.

(St approvano il capitolo 25 ed altri flno al 33 inclusive).
BOCCI a ngme anche degli onorovoli Brunicardi e Valle Angelo

svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a studiare se non sia conveniente

facilitare l'impiego dei combustibilt naz;onali specialmente per alcuni

usi de'la Regia marina con evidente vantaggio della difesa e della e-

conomia nazionale.

RACCIIIA, ministro della marineria, risponde che ha già mandato

un funzionario competente a studiare l'importanza dei giacimenti di
lignite che si trovano in Italia e specie in Mare:nma.
Sono già anche cominclati gli esperimenti, e at spera che possano

condurre ad ellicaci risultati.
SOCCI prende alto delle dichiarazIoni del ministro, e ritira, percho

ormai superfluo il suo ordine del giorno.
(Si tipprovano i cap toll 3. 31, 35, 36).
ËLIA al capitolo 3'i raccomania che sla modificato l'ordinamento

dall'Accademia navale.

RACClllA, ministro della marineri9, risponde che il comandante
dell'Accademia ha g à ordina di studiare se e come possa essere mo-

dißcato 11 programma degli stu li,
(Si approvano il capitolo 37 e gli altri fino al 40 inclusivo).
CALLI R, al cap tolo 50, riproduz one del naviglio, raccomanda che

si aiutino nel miglior modo possibile gli sforzi dell'industria privata,
con che perð non si manomettano gli interessi degli arsenali gover-
nativi, e il lavoro dello Stato sia equamente distribuito in tutte le

parti d'Italia.
A questo proposito lamenta che mentre all'Italia mediterranea fu-

rono dati in due anni tant! lavori per trenta ynitioni di lire, all'Italia
adriatica ne siano stati dati appena per lire 250,000,
Proga il ministro perciò a provvedere secondo equità.
ELIA si associa alle considerazioni e raccomandazioni dell'onore-

Volo Galli.
TORTAROLO si dichiara pur favorevole a concedere i lavorl della

marina all'industria privata, raccomandando cho ei segua il concetto

della specializzazione del lavoto.

BETTOLO, relatore, risponde all'onorevole Galli, e gli fa osservare

che nella relaz•one non vi è alTatto la tendenza a ridurre i lavori, che
sono affidati agh arsenali dello Stato,

Del resto l'onorevole Galli disse che fu opera santa l'aver promosso
findustria navale privata, ora non si comprederebbe che, dopo averla
promossa, non si afDJasse ad essa del lavoro, tanto più che questo
potrebbe venir diviso fra l'industr ia navale dell'Adriatico e quella del
Mediterroneo.

RACCHÏA, ministro della marineria, espone i criteri, che 11 Ministero

segue nel d stribuire i lavori navali fra gli stabilimenti industriali
italiani.

11 Ministero tien conto della capacità del varl stabilimenti, ed anche
di certi motivi d'ordine pubblico.
Riconosce però che qualche volta il buon volere del Ministero della

marina s'infrange contro l'inflessibilità dei pareri del Consigito di

Stato, cosicchè, entro certi limiti, il Ministero è impatente al rime-
diare ad un soverchio accentramento dei lavori.

GALLI R. ringraz'n gli onorevoli Elia e Tortarolo perchè hanno ap-
poggiato l'assunto dell'oratore.
All'onorevole Bettòlo fa esservare che la questione più urgente è

quella della equa distributtone del lavori fra le varie parti d'halia.

Ringrazia il ministro per le sue dichiarazioni e conllda che, come
à fermo contro i flutti, 10 sarà ugualmente contro i pareri del Con-

sglio di Stato; rammenta a questo proposito che l'onorevole Brin

distribuiva equamente i lavori senza che mai un decreto del suo Mi-

nistero vesisse registrato con riserva dalla Corte del conti.

TORTAROLO aggiunge le sue raccomandazioni e quelle degli altri

deputati perchè il ministero perseveri nella via, da lui ora indicata,
assicurandolo che non gli verrà meno l'appoggio del Parlamento.

(Sono approvati i capitoli fino al 57).
PICARDI parla sul capitolo 57, deplorando la insullicienza dei mezzi

di ancoraggio nel porto di Messina, ove le navi da guerra non pos-

sono quasi ormeggiarsi.
Or, dopo che tanto si ð speso per fortißcare Messina e lo stretto,

crede Indispensabile riparare all'inconveniente segnalato, al quale si

pot ebbe sopperire coi fondi appunto destinati al a difesa delle
coste.

RACCIIIA, ministro della marineria, riconosce la gran lissima in1·

por anza mil tare del porto di Messina ; dichiara clie ha già disposto
perchè fuori del porto di Messina, lungo la rada del Paradiso, siano
collocate tre casse d'ormeggio, che nel primi del pro-simo agosto sa•
ranno già collocate.
PICARDI ringrazia.
(Sono approvail tu*ti i capitoli, nonchè la spesa complessiva in

lire 102,739,269,96, e.l'arttcolo unico del disegno di legge).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE In lice la votazione a scrutinio segreto sul disegno
di legga riguardante lo stato di previsione del Ministero della

marina.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Aran de Rivera - Aggio - Agnini - Amadei - Arcoleo.

Badaloni - Barazzuoli - Barzilai - Basetti - Basini - Bel-

trami Luca - Bertolint - Bertollo - Bettolo - Bonacci - ßo-

nacossa - Bonardi - Bonast - Bonin - Borruso - BOVio -

Branca - Brin - Brunialti - Brunicardi.

Cadolini - Caldesi - Camagna - Cambiasi - Cambray-Digny
- Canegallo - Capaldo - Capoduro - Cappelli |- Carcano -

Carenzi - Casale - Castorina - Casagnari - Ceriana-Mayneri -

Chiapusso - Chimirri - Chinaglia - Cilironi - Clanciolo - Cibrario
- Ctrmeni - Clemente - Clementini - Cocco-Ortu - Cocito -

Colajanni Napoleone - Colombo Quattrofrati - Compagna - Cop-
pino - Costa - Costantini - Cucchi - Cuccia.

Damiani - D'Andred - Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis -

De Bernardis - De Fellee-Cluff ida - De Gaglia - Del Balzo -
Della Rocca - De Luca Ippolito - De Mvtino - De Novellis -

De Puppi - De Riseis Giuseppe - DI Blasio Scipione - DI Broglio
- Di Sant'Onofrio.
Elia - Ercole.

Fagiuoli - Fani - Farina Emillo - Fasce - Ferracciù - Ferrarl
Luigt - Ferraris Napoleone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile -
Florena - Fortunato - Franceschini - Fusco - Fusinato.
Gabba - Galli Roberto --- Gallo Nicolò - Gamba - Garibaldi -

Gatti Casazza - Genala - Ghigi - Gianturco - Giolitti - Gior-

dano-Apostoll - Giovagno11 - Giovanelli - Girardi - Grandi -
Graziadto - Grimaldi - Gaj.
Lacava - Lampiast - Lanzera - Lazzaro - Levi Ulderico -

Lochis - Lucchini - Luzzati Ippolito - Luzzatto Attilio - Luzzatto
Riccardo.

Marazzi Fortunato - Marcora - Martini Ferdinando - Martini
Giovanni - Martorelli - Marzotto - Mas! - Maury - Mazzino -
Mel - Merzarlo - Miceli - MiragIla - Montagna - Monti -
Monticelli - Mordini - Morin - Murmura - Mussf.
Nasi - Niccolosi - Nicotera - Nigra.
Omodel - Orslai-Baroni.
Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panizza - Papadopoli - Pa-

squa'i - Pastore - Paternostro - Pellerano - Pelloux -- Perrone
- Petrini - P:aggio - Picardi - Piccolo-Cupani - Piovene -
Poli Giovanni - Pozzo Marco -- Pugliese - Pullino.
Quartieri - Quartieri - Quintieri.
Randaccio - Rava -- Ricci - Rinaldi - Riolo Vincenzo - Riz-

zetti - Rizzo - Rocco - Roncalli - Roncbetti - Rosano - Ro-
spigliosi - Rubini.

Sacch! - Salandra -- San! G aconto - Sani Severino - Sanvitale
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- Seagttone - Scaramella-31anetti - Sciacca della Scala - Serene
- Silvant - Simeoni - Simone:li Ranieri - Sonnino-S'dney -
Sorrentino - Sperti - Squitti - S:cilut -Scal2 - Suardi Gianfortc

Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Testasecca - Tiepolo .-
Torelli - Terraca - Tortarolo - Tripept - Trompeo - Turbiglio
Sebastiano.

Valle Angelo - Val!i Eugenio - Vendemint - VendramInt -

Weill-Weiss.

Zabeo - Zappi - Zeppa - Zucconi.

Sono in congerlo :

Adamoli - Agnetti - Aprile - Arbib.

Badini - Bosa li - Buttini.

Calderara - Calpini - Centurini - Civelli.

Daneo - Delvecchio - De Diseis Luigi - Di Marzo - Di San

Donato - Donati.

Faldella - Fill-Astollone

Galloiti - Glanolio - Gro:si.

Mazziotti.
Patamia - Pierotti - Pignatelli.
Romanin Jacur.

Tondi - Tozzi.

Vcceaj - Val e Gregorio - Villa.
Sono ammalati:

Anzani.

Capozzi.
D'Altre - Di Sen Giuliano.

Episcopo.
Lugli.
Manganaro - 31arizio Annibale - Mezzacapo - Miniscalchi.

Nocito.

P.c'aroll - Placido - Polti Giuseppe - Pompilj.
Ri folfl.

Vollaro-De Lieto
Assenti per l'u//lcio pu¾lico:

Casana - Cerruti.
Franchetti. .

Luzzatti Luig!
Salemi-Olda.

Ungaro.
Svolgimento di una proposta di legge.

PRESIDENTE dispone che si lascino le urne aperte, ed invita l'o-
norevole Casale a svolgere una proposta di legge.
CASALE svolge una proposta di legge riguardante le pensiont agli

operai avvent'zi ed ai lavoranti della R. marina, da lui presentata in

unione agli onorevoli Galli R , 3Iorin, De Martino e D'Ayala-Valva.
Dichiara che la sua pre.posta di legge è inspirata all'equità ed a

quella tendenza, che forma la gloria dei tempi moderni, la quale mira
a migliorare le condizioni delle classi più misere.

La legge del 1882 concedeva la pensione di riposo tanto ai mili-

tari quanto agli operai della R. marina; questo trattamento pareg-

giata a quello dei militari dur6 tino al 1835 quando fu fatta una po-
Six one privilegiata per i soli mili.ari del Corpo Reali Equipaggi.
Ora si tratta di riparare a questa ingiustizia.
Gli operai costruttori delle nostre ¡ olenti navi da guerra non sono

certo meno benemeri i dei marinai.

l\è bisogna sprentarst della spesa, perchè essa non sarebbe su-

periore che di 4 o 5 mi a lire annue a quella presente.
Spera quindi che la Camera verrà prendere in considerazione la

sua proposta di legge.
RACCillA, ministro della marineria, non si oppone alla presa in

considerazione della proposta di Ugge dell'onor. Casale e di al ri de-

putati; e, se la spesa che essa importa sarà modesta, il Governo non
mancherà di appo;rgiarla.
PRESIDENTE mette a partito la presa in considerazione della pro-

posta di legge dell'onor. Casale.

(La Camera approva la presa in considerazione).

Interrotozione.

PRESIDENTE annuncia la seguente domanda di interrogazione:
« 11 sottoscritto interroga: 1• il ministro di agricoltura, industria e

commercio sulle voci, che corrono relativamente alla duplicazione di
una serie di biglietti consorziali da lire mille; 2© 11 ministro di gra-
zfa e giustizia sull'esito del processo a suo.tempo intentato su detta

ser ie di biglietti consordali.
« Colajanni N. >

Disposix oni riguardanti l'ordine del giorno.
PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Agnini ha presentato una

proposta di legge, che sarà trasmessa agli Ullici.
Domanda all'onorevole mini«tro di g asia e giustizia se consento

che domani sia iscritta nellordine del giorno lo svol¿imento di una.

proposta di legge dell'onorevole Tortarola.

BONACCf. ministro di graz a e giustizia, consente.
(Cosi resta stabilito).
PRESIDENTE. Domanda all'onorevole ministro delle finanze se ac-

cetta le interpellanze annuatiate nei giorni precedenti ed a lui dirette.

GillllALDI, ministro del teso 9, lo accetta, e saranao svolte al loro

turno.
Risultamento di evyz one.

PRESIDENfE comunica il risuhamento de '' votazione a scrutinio

segreto sul seguente disegno di legze: Stato di présisionedella spesa
del Alinistero della mar:na per l'esercizio finanziario 293-91

Presenti e votanti . . . . .
223

Ma.gioranza . . . . . . .
112

Voti favorevoli . . . . 190
Voti contrari . , , , . 33

(La Camera approva).
La seduts termina alle 6,5.

TELEGlaA.MMI

. (AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 12. -- Camera dei Comuni. - Continua la discussione

sul:'art 1° del bill per l'1/omr-Rule.
Chamberlain dice, che 11 bill sarà lo stacolo dell'Impero e renderà

l'inghilterra ridicola.
.

G!adstone dichiara che deferisce ai voti del paese quanto alla que-
stione del Parlamento, e sygiunge che il governo accetta le dichia-
ruzioni dei n,sionalisti, peretse sano un Impagnu d'Onoro per PIrlanda.

(Tutti i deputati irlandesi finna ovazione a bla.lstone).
Balfoar propone l'aggiornamento de!!a discussione.
La Camera respinge, con voti 301 contro 240, l'agg.ornamento.
LOND3A, 12. - Si riprende la discussione del tuli per l'Home--

Rule
.

Si approva l'art. 1° con 309 voti contro 207.
MADRID, 12. - La maggiorann presenta una mozions per il p=s-

saggio alla votazione del progetto di legge per l'aggiornameato delle
elezioni municipali.

I repubblicant dichiarano di ritirarsi se si sotas3e il progetto di
legge.
ATENE, 12 - Saltropoulo conferi con Ba!!!. Carapino e Costanto-

palo, ed oggi informera il Re di risukato di queste conferenze, il
qua'e sembra ne gativo.
LONDRA. 12. - Lo Standard ha da New-York:
« S: crede che la rive!uzione trionft:a nel Nicaragua. GY insorti

avrebbero sconfitto 'e truppe del Gover;so e sarebbero padroni del
canale di Nicaragua »,

PARIGI, 12. - Una Nota ulliciosa smantisce la dichiarazione che
la Lil>re Parole attribuis e al ministro degli affiri esteri, Develle,
circa la rece sità dello scioglimemo della lam ra; causa complicazioni
estere minacci se, e dico es-ele una para in.erziose la vo:e di tale
dichiaraz one, la quale da nula s robbe giustulcala.
PARibl, 12. - Contra lamente alle informazioni di alcuni glo'nalf,

una Nota nificitsa dich ara che le guarogion, de!!e citin della fran-

ticra dell Est non sono state únt>rzate in queste ultime settimane, e
che perm ssi come in tempi ord:nari continuano ad essere accordati

agli utliciali e sohlati appartenenti a tali guarnigioni.
MADRID, 12. -- Un pu ardo edia nuee:9 spenta à stato trovato

presso la Can.era datante a seduta.

Cinque petardi sano scoppiati a Ba:cel.ona.
N s,an incidente.
NFSSua danno.
Dw. arrest.
PARIG!, 12 - E' 010110 Vic·Lpresidente Lenoël, repubblicano mo-

derato, con 102 voti, in sosti'uzione di Challemel Lacour.
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lisuno Otheiale della Borsa di Commercio di Roma del di 12 maggio 1898.

PR I
Val>re VALORI AMMESSI

IN LIOUIDA IONE OSSERTABIONI
lodimento j g IN CONTANTI

Nom.

o e CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Í Tine prossimo
a

,
>

I

Cor M

-
I
- 1.a grida , . . . . -

• •

•
-

.
. . . . . . . . . . . . . f6 5 p. f. corrente

igenn. 93 (ENDITA5010 2.agrida . . . , ,
fô,7596,77112 . 9041511 • · ·

• • - • -
. .

- ! - detta ( iccolo taglio) . . ,
96,95 . . . .

- - * • • -
•

-
-

- . . . . .

- - Gert. sul fesoro Amida. 160044 .
• • •

• • • -

- - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .
· 101 M

- - Prestito R. Blount 5 010 e . . . . · · 4 .

•
• • •

Idicem.92 - - Rothschild. . . .

Obbl. Municip. e Oreg, Fondierto,
i genn 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . 4 6
i apr110 93 500 500 a 4 0;0 f.a Emissione. . .

. . . . - 441
* 500 500 > 4 0402.a a 8.a Emmpione

.
. . .

I giulyno 95 500 500 - Comune di Trapani 5 elo . . .

I aprile 98 500 500 > Ored. Fond. Banco 8. Spilito. . .
49,¾ . . . .

68 60

500 500 > • • Banca Nazionale 4 010. . . . . . .

500 500 , , . * * 4 IIS 010. . . . . . .

-

500 500 m > > Banco di Sicilia . . . . . .
- . - -

-

· 500 500 m a . » Napoli . . . . . - · · · -

-

Asien! Strade Perrate.
t genn. 9: 500 500 Az. Werr. Meridionali. . . . . . . . . . . • • - -

-

* 500 500 a a Mediterranee stampigliate . . .
. . . .

-
-

L luglio ti 8501 250 a a Sarde (Preferenza) . .

t aprile 93 500, 500 m * Palermo, Mar. Trap. i.a e 2L E . . .

- -

i luglio 91 500| 500 • • della Sicilia. . . . . . . . . - - -

- --

Amleal asagehe e Weiet4 diverse,

i genn. 931000 150 As. Banca Nasionale . . . . . . . . . - • • • • -
- *

. -

t000 t000 s * Romana
. . . . . . . . .

. . . • • · -

- -

400 800 e a Generale , , , , , , . . . .
. . . - - 3'i

.

Igenn.90500400m e d(Roma ...........••••
--
·••

3 -

4 • 89500800s a Tiberina ........••· •••
·~

L ottob. Si 5 500 » » Industr e Comm. (antiche} . . . . . - -

- -
· • •

l genn. 93 500 600 a Bot. di Gredito Nobit.italiado (ed. . .
. . . . .

- -
- ·

- • •

• 500 150 * * • > » (nuore) .
.
. . . - .

- - • - -
-

I genn. 88 500 503 • > di Credito Meridionale . . . . .
- · · ·

- - • · ·

tsaprileP3 500 500 m a Romanaperl'Illum.aGaz . . .
• • • • -

- • • • • •

i genn. 93 500 500 > > Ac un Marcia . • a a . . . . • • • .

- -
. .

. . .
. . . . ex saldo div. L. 31

i > 90 500 500 * * Ita una pði•óóndotte d'acqua. . . . . . .
- - 775 11: 16 76 tit 17 7 ) . .

i luglio 98 500 500 m o luimobillare
. . . . .

. -
·

- ·
• - •

• -
• • • • •

t • 90 250 250 + • deiMolini e Magaz. Generali .
.
. . . . .

- -
· ·

- •
• • •

i genn. 89 100 100 m a Telefoni ed A p. Elettriche . . . . . . . .
- - - ·

·
• • • • • · •

¯
~

i • 90 500 500 a e Gonerale per$'Illuminazione. .
.

. . . . .

• - -
.

. . . .

275 -

* 93 155 125 * * Anonliha Tramway Omnibus. . . . , , . .
- - 214112 15 1511: 16 . . . .

- -

i genn. 89 150 150 * a Fondiaria Italiana . . . . .
. . . . .

- -
· ·

• •

t ottob. 90 250 350 a e della Min. e Fond. Antimonio . . . . . .
.

- -
.
. . • · •

» $50 550 m a dei Materiali latorizi . .
. . . . . . . .

- -·
· · ·

- • -

i genn. 95 500 500 * * NavigazioneGoneralaltaliana . . . . . . .
-- . . . , ,

332-

i » 00 500 500 a e Metallurgica Italiana. . . . . . . . , , .

- -
. . .

. . . •

l * 93 250 $50 m o della Piccola Borsa di Roma. . , , . . , ,
- -- . . . . . . . . . . .

204 -

i e 90 200 800 * > Caoutchouc. . . . .
. . . .

. . . . . . -
-

. . . . . . . .
. .

30 -

1 • pg 550 850 m e An. Piemontese at utencieita. . . . . . . .
- . .

.
. . . . .

. .
.

235 -

i > 98 850 $50 m > Risatamento di Napoli . . . . . . . . .
--- -

. . . . . .
/
.

. . . .
SS --

• $50 350 > » di Credito e d'ind. Edilizia .
. . .

,
. .
- - . . . . . . . . . .

.
- -

Amieni See. Assiemrazioni.
I genn. 90 100 100 As. Fondiario Incendi.

.
. . . . . .

• · • '

t > Oi IN > Fondiarie Vita
, . . . . .

. . .

obbligamieni diverse.
Igenn.93500500Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-8449. . .

. . . .
---

.
. . . . . . .

305-

t luglio 91 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 0:0 (oro). . . . . . .

- -
. . .

. .
.

- -

i genn. 93 500 500 a Strado ferrate del Tirreno
. . . , , , . .

.
.
.- -

. .
Jot -

I aprile 98 500 500 a Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .

- ---
. . . . . . . .

. .
263 -

850 250 . » i 010 . . , , . . , , .
, ,

- -
, . .

158 -

500 500 m a Acqua marcia . . . . . . , , . . . .

- -
, , . . .

512 -

500 500 a a 88. PF. Meridionali. . . . . . . . . .

- -
.

. . . . .
. .

. 309 -

i laglio 91 500 500 m a FP. Pontebba Alta Italia . . . . . .

- -
,
. .

- -

imprileS3 500 500 = • FF.SardenuovaEmis.30TO . . . . . .

--
. . .

--

* 300 300 m FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). . . . . . .
- - . .

.

- -

i genn. 93 500 500 • • TP. Second. della Sardegna. . . ,
,

,

- --
. .

.

- -

250550 m a FF.Napoli-Ott.(5010oro). .
. . ,

.
-- . . . . .

. 243-
500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . . .

- -
. .

- -

Titeli fx Quetanieme Speelste.
I aprile 93 25 55 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

.
.

- -

C A MB I Prezzi fatti Nomín. PREZEl bl COMPENSA2IONE DELLA FINB APRILE 1492.

tt/s Francia. . . . 90 giorni 103 87 */s Rendita 5 010 . . .

97 15 Az. Banca Tiberina 22 - Az. Soc. Navig. Gen.
Parigi . . . . Cheques wiõ5 * 3010 . . .

8020 m »In.ecom.(an) 225- Italiana
.

3:2-

3 Lonara . . . . 90 giorni 26 Si Obbl. Boni Eccl 50t0 -- - * * * Cer:if, - - . • afetallurgi-
e . . . . 60 giorni Prest.Rotschild50ie 106 - a > • n liber --- --

caltaliana. 160

m . . . . Chegues. 26 43 Ob.cittadiRoma4010 440 - > soc. Cred. Novil CT . • deliaPicco-
Vienna-Trieste . 90 giorni » CreditoFondiario • > > Merid. - - in Borsa .

BE -

Germania . . . Cheques Santo Spirito .
4°9 - > > Gas .

7n - . . Cacutchouc 30 -

* CreditoFondiario > > AcquaMarcia !14).-- , , An.Piem.d!

Risposta dei premi . . . . . .
a .

BancaNazionale 495 - * > Condot. d ac. 275 -- Elettr.
. .

235

Prezzi di compensazione . . . . g 29 maggio » CreditoFondiario > • Gan, Illumin 275 - • • Risanamen. 61 -

Compensazione . . . , , . . . 30 e Ban.Na:4tii010 !00- * * TramwayOm. 208-- > • Cr.Ind.Ed. 2.0-

Liquidazione . . . . . . . . . 31 • Az.Fer Meridionah. %0- * * * cert.prov. --- · - Fondlar.in-

Mediterranee 555 - * • Molini e Ma- cendi
. .

80 -

certif. --
- gaz. Een 125 - a a Fond. Vita. 230 -

Boonto di Banca 5010. Interessi sulle anticipazioni. Banca Nazionale. into - * * Immobiliare 75 - Obbl. Boe.1mm. 5 DIO 3%

RomanA
.

403 - * * Tond.ltaliana - * * * .4010 16
11 Sindaco : MARIO BONELLI Generale .

327 - * * Min. Autim. . 235 - > > Terroviarle 30ã -

Banco di Roma 315 - ) * * Hat. Later. 155 ..- • Ferr. Napoli-Ot-
Visto: Il Deputato di Borsa: MOISÉ MODIGLIANL taiano

. ,
240 -

TUMMO RMFAELE, Gerstus - Tipogroße della Gassetta Ugleiale.


